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TRENTO Opere finanziate per
1,2 milioni di euro, lavori in
parte iniziati in parte ancora
da realizzare, al netto degli ef-
fetti catastrofici della tempe-
sta Vaia che hanno determi-
nato ritardi nell’attuazione
degli interventi previsti. Nulla
di certo, invece, per quanto ri-
guarda malga Lagorai, per la
cui ristrutturazione «la pro-
gettazione è ancora in corso»
come fa sapere l’assessore al-
l’ambiente Mario Tonina.
È stato lui, ieri mattina, a

relazionare in seconda com-
missione sullo stato di attua-
zione del progetto TransLago-
rai, il trekking che attraversa
tutta la catena montuosa del
Trentino orientale e che la
Provincia, come noto, ha pen-
sato di riqualificare con il ri-
sanamento di alcune malghe
e la creazione di campagne di
comunicazione che stanno fa-
cendo discutere da mesi.
Allo stato attuale è già stato

finanziato con 445.600 euro
l’intervento che renderà il
complesso di malga Valmag-
giore un agritur con ristora-
zione e posti letto: alcuni dei
lavori previsti sono già stati
realizzati, altri inizieranno a
fine mese, mentre si prevede
per la fine di ottobre il com-
pletamento di tutte le opere
(sull’impianto fotovoltaico e
per il risparmio energetico) a
malga Conseria, già finanziate
con 56.000 euro.

Sono cominciati nei primi
giorni di settembre, invece, i
lavori al bivacco dimalgaMie-
snotta (già finanziati con
256.974 euro),mentre a luglio
hanno preso il via quelli per
sopraelevare il rifugio Monte
Cauriol al fine di ricavare 20
posti letto: la Provincia stima
di ultimare l’intervento entro
la fine dell’anno, tempo per-
mettendo (sono stati già stan-
ziati 246.640 euro). Un’opera-
zione analoga è prevista per
malga Cadinello (141.600 eu-

ro) ma la pratica è sospesa a
causa di Vaia: con la riapertu-
ra della strada è stata riattiva-
ta l’istruttoria. Nella primave-
ra del 2020, invece, dovrebbe-
ro prendere il via l’amplia-
mento e il sovralzo di malga
Valsolero alta per presunti
560.000 euro. Entro il 2020 sa-
rà sistemato anche il sentiero
Buse diMalacarne (49.934 eu-
ro) mentre la Sat ha chiesto di
differire al 2020 il completa-
mento delle verifiche sulla si-
tuazione dei sentieri (la con-

venzione sarà comunque ap-
provata entro il 2019).
Nulla di deciso, ancora, in-

vece, per malga Lagorai: «La
progettazione è ancora in cor-
so— fa sapere Tonina— non
è comunque previsto alcun
intervento di miglioramento
della viabilità in accesso. In
tutte le strutture individuate
sul percorso, a ogni modo, si
adotterà il modello di una
“sobria ricettività”».
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TransLagorai, già finanziate
opere per oltre unmilione
La roadmap della Provincia.Malga Valsolero, lavori nel 2020

Il trekking

1,2
milioni di euro
È la cifra già
finanziata a
oggi dalla
Provincia per
gli interventi di
riqualificazione
delle strutture
lungo il
percorso della
TransLagorai

Contestata La ristrutturazione di malga Lagorai è fra le opere più osteggiate dell’intero progetto di riqualificazione del percorso del trekking

La vicenda

● Il trekking
della
TransLagorai,
sull’omonima
catena
montuosa del
Trentino
orientale, è un
percorso già
esistente che la
Provincia
intende
riqualificare

● Il progetto ha
sollevato
numerose
critiche

● Ieri
l’assessore
Tonina ha fatto
il punto sullo
stato di
attuazione

Nuovo Pup, sviluppo
non è progresso

●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

P
revedere
l’ampliamento delle
aree sciabili con
tutte le
conseguenze del

caso in termini di paesaggio
e di risorse idriche come
richiesto dagli impiantisti
oppure abolire la legge
Gilmozzi sulle seconde case
che ha limitato in Trentino il
cancro di una
urbanizzazione senza
ritorno sia in termini
paesaggistici sia economici
come richiesto dall’industria
delle costruzioni?
Naturalmente ci diranno che
sarà uno strumento che
tende allo sviluppo di questo
nostro territorio. Parliamo
sempre di sviluppo
scambiandolo per
progresso. Ma come
sosteneva Pier Paolo Pasolini
lo sviluppo è semplicemente
il potenziamento di una
dimensione mentre il
progresso è lo star meglio di
una popolazione. E

staremmo tutti meglio se
riempissimo i nostri monti
di piste e bacini per
l’innevamento artificiale e le
nostre valli di seconde case?
Insomma non è ancora

dato di sapere quale forma
prenderà il Pup di Tonina;
quale sarà la visione che
ispirerà questa quarta
revisione ma se supporterà il
potenziamento dello
sviluppo senza progresso
probabilmente non si andrà
molto lontano e si
peggiorerà, soprattutto dal
punto di vista ambientale,
una situazione in precario
equilibrio. Perché la sfida da
vincere non potrà che essere
di tipo ambientale e credo
che la tempesta Vaia ce lo
abbia chiaramente fatto
capire. Di Trentino ne
abbiamo solo uno ed è
quello che dobbiamo
lasciare in buone condizioni
ai nostri figli e nipoti.
Peggiorarlo sarebbe
imperdonabile.

Roberto Bortolotti
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Riva ospita tutto il bello dello sport
Da venerdì la quarta edizione dellamanifestazione rivolta ai giovani

TRENTO Tre giorni dedicati allo
sport, soprattutto tre giorni
per ricordare a tutti quanto
sia importante l’attività spor-
tiva come elemento di socia-
lizzazione e di crescita. Que-
sta la filosofia che da sempre
anima «Trentino Sport Days»,
la kermesse dedicata allo
sport giovanile in programma
da venerdì a domenica presso
il quartiere Fieristico di Riva
del Garda e giunta alla sua
quarta edizione.
Organizzata da «Riva del

Garda Fierecongressi», la ma-
nifestazione è stata illustrata
ieri presso la sede del Coni di
Trento, tra gli altri, dal diret-
tore generale Giovanni Laezza
che ha subito sottolineato co-
me tale evento rientri in un
progetto etico e strategico
molto più ampio. «Anche se
oggi Riva del Garda Fierecon-
gressi è una realtà privata con
dichiarate finalità commer-
ciali, conserva ancora una
partecipazione pubblica a cui
tiene fede, giorno dopo gior-
no, dimostrando interesse e
impegno per le tematiche so-
ciali. In questo contesto si in-
serisce perfettamente Trenti-
no Sport Days, manifestazio-
ne che tratta da vicino l’edu-
cazione sportiva giovanile e si
allinea ad altri temi come so-
stenibilità, spreco alimentare
e disabilità che la società af-
fronta con sensibilità e di-
screzione da ormai trent’an-
ni». Come da tradizione Tren-
tino Sport Days aprirà i bat-
tenti venerdì con la giornata
consacrata all’alfabetizzazio-
ne sportiva, il progetto realiz-
zato in collaborazione conCo-

ni e Dipartimento istruzione e
cultura della Provincia di
Trento che quest’anno porte-
rà a Riva del Garda circa 1300
studenti di quinta elementare
provenienti da tutto il territo-
rio trentino. «La quarta edi-
zione sarà una festa per tutti i
bambini che si avvicinano per
la prima volta allo sport, ma
anche un’emozionante rac-
colta di input sportivi e cultu-
rali per gli studenti dei cinque
istituti superiori che vi pren-
deranno parte— ha precisato
Carla Costa, responsabile
Area Fiere di Riva del Garda
Fierecongressi. — I ragazzi
del liceo De Carneri di Civez-

zano, del Guetti di Tione, del
Martini di Mezzolombardo,
del Rosmini e del Don Milani
di Rovereto avranno infatti ac-
cesso a project work, confe-
renze e iniziative di orienta-
mento e alternanza scuola la-
voro». A proposito del coin-
volgimento dei licei, si è
espressa anche Elisa Canal,
coordinatrice di uno dei pro-
getti satellite più ambiziosi di
Trentino Sport Days: «Sport
Libera Tutti». Tra le tante no-
vità registrate nel 2019 da que-
sto percorso dedicato a disa-
bilità e inclusione sociale rea-
lizzato in collaborazione con
Cip (Comitato Italiano Para-

limpico), Fip (Federazione
Italiana Pallacanestro) e Fipav
(Federazione Italiana Pallavo-
lo) vi è infatti la significativa
interazione tra mondo scola-
stico, sportivo e della disabili-
tà.
Apprezzamento per la ma-

nifestazione è stato espresso
in chiusura anche dalla presi-
dente del Comitato di Trento
del Coni Paola Mora che, oltre
ad accogliere con entusiasmo
l’invito di Trentino Sport Days
di lavorare in maniera con-
giunta a un’edizione 2020 al-
l’insegna di alimentazione
sportiva e nutrizione, ha par-
lato della novità principale
dell’edizione di quest’anno
ovvero il campus «Una notte
in fiera». Circa il 90% dei ra-
gazzi sperimenterà la prima
notte di autonomia durante
una trasferta sportiva: «L’ori-
ginale possibilità che questo
evento propone ai 25 bambini
che tra prove sport, quiz e gio-
chi pernotteranno in fiera il
prossimo weekend — ha det-
to la presidente Mora — è
quindi un collegamento si-
gnificativo con la personale
conquista dell’indipendenza
propria di ogni bambino e
completa il già consistente
bagaglio di valori promossi da
questo evento unico per il ter-
ritorio». L’evento di presenta-
zione della quarta edizione di
Trentino Sport Days si è con-
cluso con un invito a tutto il
pubblico a partecipare, come
del resto fatto nelle passate
edizioni, alla manifestazione.
La fiera aprirà dalle 10 alle 18
con ingresso gratuito.
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Festa Un’immagine della scorsa edizione di «Trentino Sport Days»

Ambiente

Il contributo
per Dimaro
da ieri è legge

C on 20 sì della
maggioranza e 14 no
di Pd, Patt, UpT,

Futura e Cinque 5 Stelle è
stato approvato ieri il
disegno di legge che
introduce norme per
permettere l’acquisizione
di beni colpiti da calamità
in situazioni di alto
rischio. Tradotto:
contributi per i danni
subiti a causa della
tempesta Vaia dal
campeggio e da altre due
strutture a Dimaro. Le
minoranze hanno chiesto
con forza l’introduzione
nel testo di un legame col
riavvio dell’attività in loco,
Maurizio Fugatti ha
accolto la proposta in
parte proponendo di
limitare l’investimento a
una quota della somma
erogata dalla Provincia,
12,5 milioni di euro per
tutta l’area interessata
dalla frana del rio Rotian,
dei quali 9 per il camping.
Nonostante questo, le
minoranze hanno votato
contro, perché il vincolo
per l’investimento non è
stato ritenuto sufficiente.
Fra gli emendamenti
bocciati, quelli del Patt
che miravano a vincolare il
contributo a investimenti
in val di Sole. L’8 ottobre
Fugatti comunicherà in
aula la situazione degli
appalti sociali e delle
cooperative.
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